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(segue da pagina 12) ; FERDINANDO 

ROBERTO MAFFI0LE11I TERRANOVA 
"oratore 

Occorrono oggi per u-scire 
dalla crisi - - ha detto il 
compagno .Maffiolctti — non 
.solo precise scelte sul te r 
reno economico, ma --olu/ioni 
politiche. Non possiamo af 
f .dare ogni possibilità di n 
solvere i problemi del paese 
a un' inte-a sul p r o g r a m m a : 
sono necessar ie inveì e uaran 
•zie poht.elio eh" ne , I - M < U : I 
no l'attu i/ione. I.a fase del 
governo AndreoUi de-\<- qum 
di considerarsi supoiata , e la 
a t tuale amminis t ra / ione della 
<o,a pubblica deve essere con 
sidi ra ta del tutto inadeguata . 
Non dobbiamo però sottova-
lui n e quanto e s tato fatto, 
e quanto siamo andati avant i 
in questi ultimi MIC-I: è ca 
fiuta la preg.udi / .a lc an t . t o 
mmint . i , dietro la spinta di 
un processo che deve Ci->e 
ri- e apa< e aia ora d' i m p n 
mere nuo\ 1 muiamenti nell t 
1)(\ ha nn/i.i'.o a prende: e 
maggiormente ( orpo il d^eifno 
< o^titu/ionale. il dee en' . ranr 'n 
to della ain.nini->tra/;one pili) 
b l i c i . il pioce-iio di riforma 
dello Stato, p - r il quale e: 
batti,imo, è in a t to , i! ruolo 
delle Regioni già e o in-poiule 
ad un nuovo mecca i i ' imo di 
forina/ione delle decisioni pub 
bhchc. 

Dobbiamo e- -e re cnn-uipcvo 
li - ha ai fermato Maf'tio 
letti • che proprio il t e r re 
no dello Stato, è il t e r reno 
deci- .no dello si mitro politico. 
I.a nostra battaglia per la ti
fo: ina deve essere s t ie t tameli ! 
te collegata ciucila per un di 
ve rn i modello di svilui>|xi e | 
per uscire dalla crisi, in una j 
\ i-aone imitai ut, che non sca- : 
da uè tiell'iiric-ziiena i-Uitu/io ! 
naie, né nell econonuciMiio. 

SIRO TREZZINI j 
deoutato, del la segreteria ! 
uscente Federa/. Roma 

I rapport i t ra le forze [x>!i | 
tiene e il molo de, chver<-i ! 
lì*.—titi nel cpiadro di un i si- i 
tua / ione in profondo muta I 
merito -OMO >tati -.il ce.itro del- i 
l ' intervento del compagno | 
T r e / / . m 11 .-.iijxviiin.'nt.i di i 
\ t ' i ! i i ' eain.-.n t> e di schemi • 
ormai inadeguati - ha de: j 
to — anixine un'anali-a at ten | 
ta e anche una \cr i t ica di co i 
me l.i nostra linea |>olitica j 
AIVO nei nuovi rapjxirti uni- \ 
l a r . stabiliti nelle as-,embiee I 
elett ive. L'unità raggiunta t ra ! 
i1 nostro part i to e i! PS! — al j 
d: 'a delle differen/e di linea j 
.st'.-.itegli a — costituisce liti | 
punto di forza di tutta la si- 1 
lustra e del mov .nuoto <>pe- I 
raio. Né vanno sottovalutate | 
le e o .nerge i i /e e he sii vu-.'i i 
obicttivi di r i sanamento .si so
no realizzate con a l t re forze 
|Hihtic!i.-. La n c e r . a nel PSIM, 
.el C'M'IIIJIM, di ima nuova au
tonomia. l 'assunzione di re-
-:> inab i l i t à di noverilo fli 
questo parti to tirile guinte 
democrat ici i" è un altro ele
mento positivo. Anche la col-
labopi / ione eo.struttiva che il 
l ' I t i iia offerto alle ammini-
.<••' azioni della Regione, del
la Provincia e del Comune 
rende evidente e fecondo il 
< . t rat tore di ape r tu ra e di 
confronto che abbi.imo voluto 
d a r e alle maggioranze che le 
.sostengono. In quc=to quadro 
.*-' inserisce il t r i o d o » dello 
]K'. combat tuta t ra tentazioni 

0 m i m i l a e ci: chiusura e 
•i i.i disivinib.iita a confrontar-
.«• con i! nuovo •.':!• c-m.-rge 
l.t 1 P a e s e . 

\ questo t r avas i lo d o b b a -
r ro p i e - t a r e at'.t iv.or.e. n.in 
j s ' i t i i e la id i l l i c i delle lar 
f: :e inte-e - , t rasformi ::i 
il i''ÌIa di Ile * ìuiiilh • a t tese ». 
ina j v r custr.tigc . e i.i DI" a 
.-. eal ie-e >ui!o co-i ' , sin oro 
l»>m: coritTeti eoe abbiamo 
.: fr« :i!e. da q.in!" par;..' .sta: 
<••• d.ida par te dei progresso 
«• dei r iK'.tiv aiiir ,:.. .: «la q je l 
.« eie..e Vtvc'i.c lo^khc d: 
j ' >!er.\ Per :"•:-• lo dot)l)iam i 
IT-Kicre sempre p ù ."..•.«>I\.I 
l i R'i-T.i i :n/ :a ' .va ;v>l:i c a . 
1» nu-T.i ».iii.i.;:ii d: g«>\er-
r . re . di mobil i tare ne la io*. 
t< »•.: o'i cttivi eh.ar i e cu fi 
r ". '. ;r^ • • .sU'at: o. lavorator . 
t o .si;-i'.o. 

K" . ì :n"'.-> :.' <\ ; •!'•> t'«\ 
t-'.'fre.:-;.) s ; ;>>-/..:•., li. ; . i 
r "à e .i l'.nnun:.!. e ::i- \ a y >r 
t. i 'o .tv,i:i;.. D'.i ".::-, :.:-• :'. nw 
v .'iif:i:-i orji.ìr.'.z/aii» de. I . ' .o 
r.'.'.or -a , >,e :-,i.i -.1-.) U T : . I 
'.- fer.'.- . '••.• . n v i i ì i ,>;ra:>i . 
^' \<T", lo.-aì; : I-co ne.ir» i. 

1 neri", e: s c io . i . t r . n t . .iti. ile 
fra q .e!'e for/.- . r* :e:r.ar.o 
ci sf:,i:;-i"e ::i i ci'"";e".'o i^er 
f. mtr . ta re fo::o:r.-.tv. d. qaa-
I .".qjsir.o. e » o;>irat .v :N'IÌO 

i :v dividi .".o il m.iv .mento 

! del Comitato 
.' regionale uscente 
| 
I Dali.t M'ia/.one di Pctrosel-
i li — ha def.o il ((i.'iipaiii'.j 
I F t c d i n a n l o Torrnnova — al 
| cun, aspetti mer i tano par'.i-
I colare attenzione. L'n pruno 
i 1)111'') nauorr la ì guasti prò 
i dott d i l si.s'.em.i cìi potere 
I d • cnc nan.no inciso prolonda-
1 mi n te sui modelli culturali . 
I l 'n esempio \ a r icordato: dal 
' lo spento sol idar ie tào della 
| r icostruzione |X)st-bel!ica .si è 

p i s sd t . allo spinto coipoia-
ttvistifo. <he sta avv . luman-
clo sena re sempre più a m p e 
(li 1-ivoratori con (orme d'a 
zinne inaccettabili , come gli 
s f o p e r i selv ìggi e la e .1 
f l i t ' u ih ta pe rman?n te nel set 
toro de. scrv.zi pubblk i <•. 
in primo luogo, qu"lh sin.i.t 
ri <• assistenziali Di qui n i 
s"e la t ie iess tà d: or);>o/si iti
la d sgrega/ .one e al! i de . ' • 
nera/M n--' d ' I la e o.iviven/ i e-. 
vile a t t raverso un piouet 'o ci. 
r •.movarn.'Mto. n e e il t - \na 
dell i qual.ta della v l'a abb. i 
fu.'iz o:i • r ' e v a n t e - ' i agitre 
gante, :n cu. : b sogni unriiu 
natural i e- c i i tu ra l i abbiano 
qu . l i a r ' spos 'a sognale esseii 
ziale per c o m b i t t e r e l ' a l i - ì i-
zione e la solitudine dell 'uo 
ino mo'i r.no 

P.is-im'lo ai problemi de! 
l'.isS'sttfi/a e della s in i t à di 
T^rranov a li i det to e h " oivor 
re f ir si che le scadenzo prj-
v s t e di scioglimento delle imi 
tii" e fletth c i t i a s s i s i e ' iT ih 
"in'.li sin un momento di cr • 
si .ta de! innv mento per la r: 
f o n i l i . QiK'sto a t t r averso la 
ri . induzione d' tutti ì poteri 
s i ' i . t a r ' e- assistenziali agli 
ent . l o ' a h . s.ngo!' e a^soe ati 
(le unita locali socio sani t i 
n e i per il recupero e i! rie 
ou.libino di s t ru t ture e s e r v 
zi. per il conte-iiiiient'i e l i 
qu ihficjzione della .spéii pub
blica. per una ferma lotta 
all ' inflaz.one. 

Nella bat taglia per il ris-i-
n a m i i t o — ha coiielus-) Ter
ranova - - un ruolo importan
te sa rà giocato dai te?n 'c i . 
Ne: loro confronti la no.stra 
pos /.:< ne deve c w r e an -rta, i 
di dialogo e di coiuiuisia. 

i 

GIANCARLO BOZZETTO 
agg iun to del sindaco j 
del la XIV circoscrizione | 

h" necessar io .sii|K.-rare — ha j 
esordito il compagno Roz/et- • 
to — cniesto governo made- i 
guato alla real tà del Paese . ! 
L 'urgenza del cambiamento j 
nasce anche dal l ' a t tacco che : 
le forze conservat r ic i e rea- I 
zionarie tentano di por ta re al- i 
le istituzioni fienioc-r.itic'ne. ì 
Dobbiamo esse re in grado di j 
sollecitare su questo te r reno j 
una g rande azione uni tar ia e i 
di mas sa contro chi . attentati- I 
do alla .sicurezza dello Stato. t 

spera di s c i -d ina ro il s is tema , 
e il tessuto democrat ico. Alla ' 
testa di questo movimento i 
non può non e.sservi la cias- , 
s e opera ia , perché la difesa ' 
della democrazUi coincide con | 
la difesa dei dir i t t i e degli | 
interes.si dei lavorator i . j 

L'az.o-ie degli o rgani respon 
sabili deve essere sostenuta d a 
tut te le forze democra t iche . 
E' anche questo il senso del
le iniziative che a Roma, nel
le circoscrizioni, -si aono an
d a t e .sviluppando in questi ul
timi mesi . Auli Attacchi pro
vocatori la nostra risposta de
ve es se re sempre più puntua 
le. precisa , a r t ico la ta . E ' quo 
sta una bat tagl ia u n . t a n a : la 
difesa delle istituzioni — ha 
concluso Bozzetto — è un cor 
rì.r.v es.scnz7a!c della nostra 
ìn.ziativa por f<ìr uscire il 
Pae*o dal ia crisi e d a r e nuo
ve prospett .ve di v.ta e di la 
\ o r o a grandi masso ci: ; » 
polo. 

ITALO MADERCHI 
presidente dei l 'ACOTRAL 

F r a : camb.ament i che -; 
sono patini de t c rm .na re dopo 
il voto dei "Tei — h i affermato 
il compagno Madcioh — «.re
do ixissa annoverar.s'. an. 'he 
i'istituz .vie doll 'Acotrai. l'-i 
z t ' i d a «.«insortile regionale 
il.", t raspor t i , clic \ a co.:-: 
d e r a t o come un elemento n.io 
\ o capace anche di :n. . . :ere 
(Srofondanien'e e p-is.f va men
to ne. 'a reai :à del L a z o , co 
me .sopporto a .;.". d.ve:>o 
rr.>.io!!o cii >\ i u p . » . La IJ- . I 
va az:en 1.» ro.>.)rcs; .i:,i. n 
<:uos*.o se:'s«». ,.»i banvo <.i 
prova .m;v iinat.vo. d u e 
v.i:r..ii.st: »lo\o"o d ni >s:r..rc 
di e s se re e ipac. a real //,i.:' 
ìli: obicttivi c i . - orao.o . . i ! . -
cati nel l«vo p-o.c.ì inm.!, fra" 
to d; an d. 'mtt to o ri. \ir Ì 
dsou<..>:t:ie vasta o m le m-i-
5f i>ip-)ìar o *.O:Ì li o r . i ì i v 
za/iorn soc.a!;. 

L' Vcotra! .sta lavora i id i mini 
Ciorno fra m.ile d 111.olla. 
ostacolata com'è d a ; i a>; ^ c 

bjrtXTatiche \ ito b>o4na 

I spezzare, jier re-u.zzare un 
| t'-as,)Orto che soddisfi le eai-
, g< .-\/.Q della |>opola7 mie, che 

.sia < .onom.co e razionai '. che 
i cc . i l r ibj isca anche a moti fi 
i c a r e la realtà so.na'e ed eco 
! tiomica del Lazio. .Ma pere né 
• questo impenno abbia sji 'cos-
} - i è n f c e s - i r i o che tutte le-

forze demo-ra t i h • e pnp j i j 
ri - - 1 conun i - t i .,u prima 

J fila — sostengano con forza, 
, energia, e non solo a i r . m c n f ) 
i (IcH'az.te'i'la. ma 'n t a t t i 'a 
I r e j . cne . lo sforzo per ; e i l z 
! zarc un i d . icrs . i [>)lit;ca den 
| t ra -por t i . 

GINO CESARONI 
sindaco di Genoano 

La gravi ta della crisi e dei 
(.-•oblemi i l ie abbiamo di fron 
te - ha affermato il compa 
g::o Ce-ar ' .ni - n m debbano 
fare, d iment .care l 'importali 
za delle vittorie eoiwgu.te
da! movimento democratico 
negli ultimi anni, '-•irebbe an 
c r o r e grave sdttov a iu tare a. 
nosTi occhi e a q icli; delle 
g -an li ' nasse di l i \ora tor i , la 
p i r ì a t a e il sign li, a 'o de 
.sa . essi o ' tenut. . • ne uno .n 
vece coii'iizi ine p,-r andare 
avant i . 

O.-toire anche — ho IIL"-.'. in 
to ("osafoni - un'atte-ita r; 
f l e s sane sulla s . t . ia /a . ie in 
cui onerano ì Comuni. Alcuni 
compagni hanno dimostra to 
di temere che le diliicolta in 
cui lavorano oggi le ammiri; 
.strazion. democra t iche , gli 
ostacoli, sopru ' tu t to finanzia
ri . che imp-di-. 'ono di mante
ne re uh ini[>eL'ni ; IMUII ' : |K)s 
.sano far diminuire la f'riu.ia 
ne-1 nost.-o part i to Non man-
e ano cer to sentii di scora
mento e- di delu.sione. K tut-
tav a va ricordato t he le 
giunte democrat iche e rano al 
governo di centinaia di Coma 
ni anello primo del '75. e che 
a n . n e in quegli anni la si
tuazione della finanza locale 
era assai g rave . A licci ab 
bi.mio d imost ra to d. .saper av
vio re a soluzione ì problemi. 
<• l 'esempio del nostro modo 
di governare è slato anzi pro
prio una delle ran-oni delle 
nostre avanza te nelle ult .me 
tornate elet toral i . 

Ciononostante non bisogna 
sottovalutare la gravità del
l 'a t tacco alle 'autonomie loe-a 
li. Per trop[M> tempo ci .siamo 
limitati a semplici dichiara 
zioii; di principio .sulla neces
sita di una riforma comunale 
e provinciale. Oc-coree invece 
un'iniziativa più energica e 
incisiva, ane-lie |)erché se agli i 
etiti locali non vengono forni- j 
ti mezzi finanziari e un qua- ' 
d i o giuridico adeguat i , i no- j 
stri sforzi per uscire da l 'a j 
crisi r ischiano di r imanere ! 
vani. ' 

VERA ARAUJO ; 
della segreteria ' 
regionale del la FGCI j 

In questi me-i - ha detto 
la compagna Araujo - - la ri ! 
flessione sui probh mi della 
donna e del mencio giovanile 
è s ta ta , rie! nastro par t . to . 
par t icolarmente viva e ap
profondita. Oggi per noi fare 
i conti con le nuove genera 
zioni. e in part icolare con 
quelle femmm.li . non può \ o -
Jer d i re s.>;,, d a r e risposte ai 
bisogni più urgenti e imme
diat i . o r icordare r i tua lmente 
il doppio sfrut tamento a cui 
le donne sonti sottoposte. F" 
U:\A risposta coinploss.va. ge
nera lo *'•)•* - .imo e. i .amai. .1 
d a r e : in questo .-cn-n s; può 
d i re che la nostra presenza 
nel movimento delle donno è 
.stata anch'cs-sa «fonimi.lista». 
.Ma p^r affrontare :1 problema 
del mondo femminile bisogna 
supera re con decis-one ogn: 
schematismo, ogni anil i .n set-
tona l e . 

K" anche neeossar .o com
prendere con maggiore c u i 
rezza alcuni fenomeni con 
:radd: t tor . t he s; m inifestano 
in forme nuove, d.ver.se. sp»-s 
so .nascoste Ncn ba«td — an-
e.'ìe si.' »'• r . t \ e s s a n o a f f r m 
t a r e i problemi de! lavoro. 
dell'.r_-c'.ipa7ionc. ciei .ser\:z. 
siK.ah Doblnamo ossero p i r 
tef-.p; d (niella vera o prò 
pr a « r.voluz. ono i a i turaie > 
e io è neees-*aria , v r :r..r..iro 
fi-, f-n.;.\ ìmcry.e la s, f l la d 
valor. s;i e,» e iro>c.uta la 
ros t r a -o.-ieta Q i-s*.:i:.ie fem 
mm.Io e ques".-no covar . , e 
sO*.o -.;r, f a m r.-.e coi.r.Css, 
K' e s s e n z a ! " < : e 1 i r m i i t i r i 
to fle'le tion ;•. :ro-. : r.eì'a s::i 
.v.ronorn. i 'o s p j ' o p r r ;ri 
r.i",->)r*i - ' .ih 'e e to- ' .- .r . t . i . i 
c-n tutte io a r t : .o la / .on . della 

s -KI l t à . 

MAURIZIO FERRARA 
presidente del 'a 
granfa recj ona 'e 

{ l'i pr.mo b,ì i u io d-l l 'a t t -
I vita della Rea one - ha clet-
I to il i.^:n4Jiigii'» Kt .Tara - -
I < m- . He d. esj--.m-.re. -•.II/H 
I tr onfalismi. a i giudi ' o DO 
| .st ivo: per ili g.unta 1 IMI.) 

d'io e ra niiz nto r ord .na . r lo 
! le s ' rut t i- 'e op- ra t .ve a--'>'u-
| t ini ite care ntn s> e t i K \ I 
' -o e m l'av v i della progr rv. 
' nvizic-ie ri iti »n.i!c Ne n è un 
i r i sul ta 'o ci |K)co conto ed è 
1 stato ragg.unto IH IO,tante le 
I d ff,colta eli.. rap[)orti con .1 
1 gnv.'rno Abba ino visto. >\d 

esempio, e» nie il dee re lo go 
vernativo d 'a t lun/ ioi t - de l l i 

; 1< .ig.' « iH2 > t- oda n. ì a i oui 
. p'.c-taro To'-dmament ) re giooa 
j le. ma a fermarlo se non ad 
I dir i t tura ad affossarlo. Non 
I n . is 'c s Io i\,ì un'op[> >-nz one 
| dell'i buro raz.n .il ^ . l . - n n 

delle a u t i n n m e . ma è aneli" 
il stg-Kile d una volontà i>>!;-
t.ca accent ra t r ice che e dura 

! a morire e' < he va combatto*. . 
j Ani T ' l'a**' gg; iniento de' la 
; oomm-ssio ••_• d contro' lo e m 
' f'k ì t .vo: grave |>-r e- . mp.o 
j è la decs .o ' i e eiel cornili ^ i 
! rio di governo di an : . j l l» :e la 
i e 'iferenz.i sulla oe. inazione 
J g.ovamle. con il pret, sto che 

la sua promo/ion» non spetta 
i alla Re gioite An.-'ie- p - r quo 

sto o f - t v i e subito jN)i-re m 
Par lamento la questione di ! 
la mod'fi'-a «lilla legge sul 
e 'iitrollo d-, gì, .itt. delle Re
gioni 

I! compagno F e r r a r a h i 
qu adi rapidamente ìllu-tr.ito 
i r:-ult.iti raggiunti , m i h ' n 
do gli ostacoli, dalla pnlitica 
d< !!a g'iinta nel cani.x) d 
tra-[)orii . del! i sanità, chi 
decentramonti) (con l':st,:u 
zione de . e ornpr. ii-or •, elei' i 
programmazione t-conomii a. 
R . s u l t a t i e ie s,)ii-i s t a t i o t t e 
miti — ha detto — grazie al-
l 'impeg'io e allo sfe-zo de-
funzionari «• ch'i dnynidenti 
d i l l i Regione, e graz.e al 
contributo dei s.ndacat: . che 
anciie qui. portando il loro 
saluto al congre.s.so. per vo
ce del segnatario della C1SL 
Pr imo Anton-m. he ino neon 
fermato il loro ini:* g:io a i n 
confronto costrutt ivo con la 
ammmisTa / . one . 

FRANCO MARRA 
del CF di Roma 

II compagno .Marra è .nter 
venuto cienunc.ando i p e r n o 
li. per l'unità del movimen
to dei lavoratori , rappresen
tati dal le tendenze coi-|>oraii 
ve che si manifestano in al
cuni .settori (in par t icolare 
quello pubblico e de : servi
zi) . Sono tendenze clic ri
fiutano una visione onzzon 
tale della p o h t e a Sindacale 
e quinci- una visione genera le 
flei problemi della soc a tà. 
K' necessario supe ra re rapi 
riamente — con :1 dibatt i lo. 
l 'orientamento, l 'miziafva pò 
litica - qualsiasi tentazione 
centrifuga rispetto al mov: 
mento unitar .o e dcmoc-rati 
co. perché nell 'unita della 
c lasse operaia sta la vera ga 
ranzia che avanzino e si af 
fermino i procn ssi politici 
imitar ' . 

Viviamo un per.exio s tor . io 
in cui la c lasse operaia it.i 
Lana è ch iamata ad a - s u m -
re . sempre ph'i p ienam-nte i! 
ruolo di classe dir igente . Cu 
oggi si a t tes ta su posizioni 
corporat ive (clic ass- JP.PI -. 
alle masse lavoratrici un ru>> 
lo sabalte.-;ìo e distai i a t o i 
s p e t t o a l l e e-sigenze e a l 'è s,.-
ti della società) nega i \ - i • 
di fatto alla c l a - s t . :,er-ì: : 
una funz-one d- goven.i-
Comp to del pari t: deir.o^re.;: 
e; i-soprattutto eie! PCI e ci ! 
P M . ma anche ridia I V . del 
PSDI. de! PRL laniainer.-. 
proser.:. nel monde) de! la\« 
ro> e quello d: .mpogn i rs : a 
nr .sa ' t ia-e n i e--:ender.- l 'ir: -
tà e!e:r,i>cratica delle masse 
!a \o ra t r : c . 
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g:.-i Ma ' s i i l i r iar- i — v .e « •> 
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.Non avrebbe senso — ha 
soggiunto M.'.ri.sa Rodano - -
la cri t ica e l ' a u t e n t i c a sul 
UIIKIO .n e li e .s-..i',i :n te :pre 
tae i , anello fì.l d 'un i ; 1 (inl 
paJ.m, .a l.i'ea .lei! astt . is .o 
ne. o sui r.^.-n di un « .ncol 
Li'iii'ii'n •- dei p a r f t o alle .- ; : 
' a/ un., se eia e io r1' :i - at 1 
: .ssV . - () i ihi .ca/ . ,oni IKV l 'oggi 

I. noeio da s .ogl.ere e- quel 
'o della realizza/ o; e- el; imo 
ve ..-ite se- e <i. a c ^ " \ i . nal t .e-
eoe- e oiisent.tnei e, i n e r g . . i / o 

per la soluzione eh prob.i n-
mi.Kiitantì La {Mstt m g.o •> 
»'• al ta, e lo sanno bene que'ie 
forzo mtxi t ra te e u- ,i tiaest: 

I ' 
! ni'-s. -ono state p-,itagon.st,-
I del contra t tacco contro di noi 
I e- contro la s -ì.s '-.i. Dobb'ii 
{ mo al'< -;i met tere ,i campo 
I tutte le nostre energ.e , nini). 
! l i tando la cla.sse operaia , il 
, poponi, e lavoran.lo ;v r ag 
i gregare movimenti di lotta 
j «he c ro sc ino su obie' t iv; rea 
| 1: e posit'vi 

I La coniuagna Rodano ha 
• i>>i parlato dei problemi de' ' . i 
I .stuoia e del mov.nie-n'o fem 
I in :i.!e. 
i 

\tt"outa-iilo (|tl n.i: 'e q le 
, suoni rel-uive' au'i t'iiti locali 
1 ii.i sostenuto eue , problemi 
' del l 'emergei i /a socio legati al 
| !a pro-pet t iva: i v r questo c 'è 
' bisogno un forte apjoggio di 
[ massa alle scelte d.-lh- L unto. 
I O . K i n v , al hnute, p:-»v:Lg..i 
1 re .1 momento dell ì p a r t e . . 
! paz.one sii quello riell'eftìcien 
! / a : perché soltanto uno svi 
i lup,>> forte elella p.i •ìeciptizio 
1 ne è garanzia ri: re-ale odi-
I e .en/a amm nistra ' iv a. 
I 

! GIOVANNI MAGNOLINI 
! eie! CF di Ro-rici 

I problemi apert i a Roma 
e ne! I^iz'o - h i osservato 
il compagno d o v a m i ! .Ma-
gru'! u. - sono fi: (hirtata 
n.i/ ale-. Questo sig.nifica 
che si t ra t ta di questioni 
comp'esse e non facili da ri 
solvere, ma a.mìie che da l l i 
capha le e ela'la nostra re
gione può vtauro un contri
buto fie.-.sivo alla l>it tag!a 
p.'i- r i s ana re o r innovare 
l 'Italia. 

K' indubbio che negli ulti 
mi tempi abbiamo assist i to. 
nella cit tà e in tutto il La
zio. a tenomen. preoccupan-
t. d: disgregazione e a! mon
t a re della tensione poli t ici e 
sociale. Non avreblx» potu
to • ssere al t r imenti , in un 
P'-nodo di crisi acuta come 
quello che a t t r avers iamo, e 
ment re in tutto il paese mu
tano profondamente i rappor
ti di forza tanto sul ter reno 
politico che su quello sociale. 

La linea dell 'unita e flel-
r.uU-sd Ira le forze democra-
t.ciie che no: comun.sti por
t iamo avant i - ha det to Ala 
gp.ohni — s-, presenta dunque 
come l'unica via [Risibile 
por uscire dalla crisi . K su 
questa l u c a regis t r iamo suc
cess. imjMirtanti. .Ma non c 'è 
dubbio che eh fronte a noi 
non c 'è un avversarie) m rot
ta : a! contrar io ci sono forze 
agguerr i to che puntano, gio
cando sul corporat ivismo « 
non r i m i n e anelo neanche a 
giocare l 'arma della violenza. 
a divider-' le masso »• ,-, col-
p.re questa nostra i.nea. 

Quando 
pensi a una vettura 

confortevole e sicura 
ed allegra come il vento... 

SilTICil allora 
millecento 

PRONTACONSEGNA 

Aquistatela presso la nostra 
Sede Centrale 
o presso le nostre filiali: 
Avrete maggiori vantaggi 
e più* facilitazioni! 

CONÒESSiONÀRlA PER ROMA E RIETI 

IAZZONI Simca 
ROMA •Soft*Centrale-ViaTmcolan».305 

• Salone d'Esposizione e Vendita - Via Tuscolana. 303/303A 
• Assistenza Magazzino Ricambi - Via Tuscolana. 305/319 
• Deposito e consegne vetture - Via Momelalco. *6 

FILIALI • Esposizione e Vendita - Via Ptenestina, 234 
• Esposizione e Vendita - Via Casiiina. 1001 

RIETI • Esposizione - Vendita e Assistenza - via dei Pini. 4/6/8/12 

TEL 784941 (5 linee) 
TEL. 784942 
TEL 7886151 
TEL 784697 

TEL 295095 
TEL 2674022 
TEL (0746)43315 
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TIVOLI MOTOR s.r.l. TÌV.K 
SKOOH 100 s 

Via Acquaregna, 47 
tei. 20743 

REZZO FAVOLOSO 1 .990 .000 
SU STRADA FINO 30-4-77 

S & * È VOSTRA S CON 100.000 
ANTICIPO 

30 rate senza cambiali - Pronta consegna 
Officina • Ricambi: V. Acquaregna, tei. 23966 

i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i t i i i t i i i i i i t i t i i i t t i i t i t t t i t i i i i i t i i i i i i i i i i t i i i i t i i i i i i t i i i i t i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i t i m t i i t i i i i t i i i i m m i m i i m i i i i i i i i m t t 

AUTOMERCATO dei US ATO 
VETTURE d'occasione di tutte le MARCHE 
FIAT - AUTOBIANCHI - LANCIA - ALFA 

ROMEO - RENAULT - FORD 

SIMCA 
Revisionate - Garantite • Facilitazioni di pagamento 

24 mesi senza cambiali 
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^1Ur0D>IRD0 
concessionariaSIMCA 

VIA FLAMINIA NUOVA Km 7 tel.3275942 

dalla prossima settimana 
in libreria e in edicola 

E. Berlinguer 

Austerità occasione 
per trasformare 

l'Italia 
Le conclusioni al convegno de 
gli intellettuali (Roma, 15-1-77) 
e alla assemblea degli ope
rai comunisti (Milano, 30-1-77) 
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una nuova, giovane, grande organizzazione <5vrd in Roma 
Organizzazione Romana Motori s.Pa PRONTA CONSEGNA 

DI TUTTI I MODELLI 
concessionaria: via Tacito 88, te». 3606711 3603879 - via Cicerone 58, tei. 310705 - via degli Ammiragli 93/101, tei. 635253 6377473 

http://nan.no
http://ver.se
http://esj--.m-.re

